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LA REDAZIONE

Ecco i cronisti
in classe della 4 A

Disegno realizzato dagli alunni della 4 A

AREZZO

La parola convivialità deriva dal la-
tino cum-vivere, che significa vive-
re insieme. Per noi è una parola
bellissima, perché vuol dire condi-
videre il cibo, le storie, le risate e
anche i momenti importanti. Quan-
do si sta a tavola insieme non si
riempie solo la pancia, ma anche il
cuore. Si creano legami, si diventa
più amici e ci si sente parte di qual-
cosa di speciale. Noi bambini della
classe 4^A della scuola primaria
«Anna Frank» di Indicatore
dell’I.C. Piero della Francesca di
Arezzo abbiamo scoperto che il ci-
bo non serve solo per nutrirci, ma
anche per conoscerci meglio e vo-
ler bene al nostro territorio.
Abbiamo parlato con i nostri nonni
e ci hanno raccontato che una vol-
ta tutta la famiglia si ritrovava intor-
no al tavolo, magari la domenica,
per mangiare e chiacchierare.
Non c’erano cellulari o televisione
accesa: c’erano le persone, le voci
e il profumo del pranzo. Anche noi
a scuola viviamo tanti momenti di
convivialità. Alla mensa ci sedia-
mo vicini, parliamo della mattinata
e a volte ci scambiamo opinioni su
quello che stiamo mangiando. Poi
ci sono le feste di fine anno e le
merende condivise, quando ognu-
no porta qualcosa da casa. È bello
assaggiare le ricette delle famiglie
dei nostri compagni.
Nel nostro quartiere ci sono anche
feste paesane dove grandi e picco-
li mangiano insieme piatti tipici co-
me le tagliatelle al sugo, la schiac-
ciata e i crostini toscani. In quei
momenti ci sentiamo una vera co-

munità, come una grande fami-
glia. Grazie ai nostri compagni e ai
loro genitori abbiamo conosciuto
anche cibi di altre culture. Abbia-
mo assaggiato piatti speziati, dol-
ci diversi dai nostri e ricette che ar-
rivano da Paesi lontani.
Ogni piatto racconta una storia e
ci fa viaggiare con la fantasia, an-
che restando seduti a tavola. Vici-
no a casa nostra c’è il supermerca-
to Conad Nord Ovest dove trovia-
mo tanti prodotti locali: olio tosca-
no, frutta e verdura di stagione, pa-
ne dei forni della zona. Abbiamo
capito che scegliere prodotti del
territorio aiuta i produttori locali e
rispetta l’ambiente. Essere attenti
al cibo significa anche non spre-
carlo, usare meno plastica e com-

prare solo ciò che serve. A casa
proviamo a riutilizzare gli avanzi e
a scegliere prodotti con meno im-
ballaggi. Anche comprare quelli
scontati perché vicini alla scaden-
za è un modo per aiutare il piane-
ta. Fare la spesa è possibile in tanti
modi, anche online, ma non dob-
biamo dimenticare che dietro
ogni alimento ci sono persone che
lavorano con impegno e fatica.
Con questa ricerca, le osservazio-
ni e le domande delle nostre inse-
gnanti e famiglie abbiamo capito
che attraverso il cibo possiamo
prenderci cura degli altri, della no-
stra città e del nostro futuro. Da ve-
ri piccoli giornalisti del gusto…
continueremo a raccontare la no-
stra tavola delle emozioni!

Ogni anno, tra la fine di maggio
e i primissimi giorni di giugno,
nel paese di Indicatore, in pro-
vincia di Arezzo, si svolge la tra-
dizionale Festa degli Antichi Sa-
pori. La piazza si riempie di per-
sone provenienti da tanti paesi
vicini per scoprire e gustare i ci-
bi di una volta. Fin dal mattino, i
volontari si occupano di allesti-
re stand colorati con prodotti ti-
pici del territorio, i bambini del
posto si preparano a diventare
piccoli camerieri per servire i lo-
ro ospiti, sperimentando il pia-
cere di partecipare attivamente

alla riuscita dell’evento, si pos-
sono gustare tagliatelle con su-
go d’anatra, coniglio fritto, bi-
stecca, anatra al forno, formag-
gi, salumi, dolci tradizionali e
tante specialità preparate se-
condo le ricette dei nonni. I visi-
tatori hanno potuto assaggiare
piatti semplici ma molto gusto-
si, preparati con ingredienti na-
turali e locali. Dopo cena, ad in-
trattenere la serata, musica e
balli con le orchestre del luogo,
giochi per i bambini e tanto al-
tro. Molti nonni hanno racconta-
to storie del passato, spiegando

come si viveva e si cucinava tan-
ti anni fa. Questi stessi nonni ci
hanno svelato alcuni segreti del
coniglio fritto che richiede una
vera e propria cura per la prepa-
razione, i segreti della marinatu-
ra e della frittura perfetta, ma
non la ricetta, per quella ci invi-
tano ad Indicatore per assag-
giarla. La festa ha un grande
successo e ha fatto conoscere a
tutti le tradizioni del territorio. È
un momento di incontro, alle-
gria e condivisione per non di-
menticare i sapori e le usanze di
un tempo.
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